
TORINO,
TRA BAROCCO E FUTURO

Tutte le bellezze del Piemonte, hanno nel

capoluogo sintesi e trionfo.

Romana (le Porte Palatine ne ricordano

l’origine), poi romanica, barocca e via fino alle

architetture e prospettive dei giorni nostri.

Più di 40musei conservano preziosità,

spesso uniche non solo in Italia.

Il Museo Egizio è il secondo al mondo dopo

quello del Cairo. Il MuseoNazionale del

Cinema, è una rarità, allestito in verticale

(3.200mq, su 5 piani) nella magica sede nella

Mole Antonelliana che, dagli “arditi” 167metri

di altezza, è il simbolo della città nel mondo.
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Capitale europea del barocco che ne segna

il fiorire culturale (PalazzoCarignano, Piazza

SanCarlo, il “salotto della città”, le chiese di

San Lorenzo e San Filippo) e ne caratterizza i

dintorni (Le Residenze Reali, la Reggia di

Venaria, il Castello di Rivoli...), Torino è anche

Liberty, lo stile floreale ne ha impreziosito i

quartieri eleganti, le ville ai piedi della collina,

e soprattutto i caffé, ove dall’Ottocento a

oggi si coltiva il buon vivere.

E’ stata capitale d’Italia, e oggi è la città

dell’arte contemporanea e del design,

ove i massimi architetti del pianeta firmano

progetti urbanistici d’avanguardia.



UN GIORNO DA RE:
LE ANTICHE
RESIDENZE SABAUDE

Lamonarchiasabaudaèstatasoprattutto “guerriera”,

ma l’eserciziodellearmisièsempresposatocon

l’amoreper l’arte, il teatro, lamusica, iparchie i

giardini.Acortesiospitavanoarchitetti,pittorie

letterati;memorabili le festee lebattutedicaccia:ozi

doratidivenutiun riferimentoper lanobiltàeuropea.

LeResidenzeSabaudedichiaratedall’UNESCO

patrimoniodell’umanità,sono15ecostituisconoun

importantecircuitoculturale:cinquesono incittà

(PalazzoReale,PalazzoMadama,Palazzo

Carignano, ilCastellodelValentinoeVilladella

Regina), lealtrenel territorio,dallaPalazzinadiCaccia

diStupinigi, alcastellodiRivoli,doveèallestito il

prestigiosoMuseodiArteContemporanea,

Moncalieri,Aglièe,naturalmente, laReggiadiVenaria.

Completate intornoallametàdelSettecento,

vengonodefiniteanche“Coronadidelizie”,

poichécircondanoTorinocomeunanello. 5



VIVI LO SFARZO DELLA REGGIA
DI VENARIA RESTAURATA

Dal primoprogetto di AmedeodiCastellamonte

(1659/1674), ai lavori di Filippo Juvarra (suo

capolavoro è la galleria di Diana, lunga80metri

decorati con le gesta della dea), ai restauri

odierni, durati 10 anni, lunga vita alla Reggia di

Venaria. Essa costituiva il centro di un sistema

creato dallamonarchia sabauda, i cui obiettivi

eranoospitalità e svago,ma anchepotere e

controllo del territorio; nel 2007è stata restituita

a cittadini e turisti in tutta la sua originaria

magnificenza architettonica epaesaggistica.
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TORINO, CITTÀ DEL GUSTO
E DEL BUON GUSTO

I “mille” volti sono ingredienti del suo fascino.

Accanto alla Torino dei musei; della musica e del

cinema; della cultura, dell’arte e dello spirito; alla

Torino antiquaria e bibliofila, alla città dello

shopping, esiste anche la Torino dolce, quella del

cioccolato, dei pasticcini mignon, di altre

inimitabili squisitezze, come il “bicerin”, di torte e

caramelle, del rito imperdibile dell’aperitivo e degli

antichi sapori. Qui la cucina, è diventata unmito

mondiale. La ricerca di ingredienti spesso unici,

sempre naturali, la fantasia e le capacità di cuochi,

pasticceri e cioccolatai sono alla base

della cultura e del piacere per la

buona tavola che si ritrova

nelle semplici trattorie come

nei grandi ristoranti.



Il Piemonteèanche terradicastelli, innumerevoli evari per

epoca,dimensionie importanza.

Fra ipiùcelebri si ricordanoquellodi Ivreae, semprenel

canavese, il castelloDucalediAgliè,quelli diMontaldo

Dora,RivaroloCanaveseeMasino (teatrodi seguitissimi

eventi floreali inprimaverae inautunno).Restandonel

torinese lapalazzinadicacciadiStupinigi, i castelli di

Rivoli eMoncalieri e, naturalmente, lasfarzosaReggia

diVenaria, hannomoltoda raccontare. Inprovinciadi

Cuneospiccano icastelli diPollenzo,Racconigi e

Govone,nelnovaresequellodiGalliatee,neipressidi

Biella,quelli diRovasendaeGaglianico.Molti sono

diventati residenzedinobili famigliee, soprattuttonelle

LangheeMonferrato,occhieggianodallecolline in

cimaallamiriadediborghicon le loroarchitetture, i

parchie igiardini, creando laparticolareatmosferadi

questapartedelPiemonte.
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PIEMONTE, FRA CASTELLI
E SAPORI DI CORTE



In Piemonte l’eccezionalepatrimonio religioso, in

architettura, pittura e altre opered’arte, èmetadi un

turismo, quello devozionale, chenonconosce

flessioni.Medievali sono il Battisterodi Biella, le

molteplici abbazie, come laSacradi SanMichele,

altissima, all’imboccodella valle di Susa, simbolo

del cristianesimoedella regione,maanche

Fruttuaria, Novalesa, Vezzolano, e le numerose

basilichecomequella di SanGiulio aOrta...; trionfo

dell’antica arte architettonica sono labasilicadi

Staffardanei pressi di Saluzzoe, aVercelli, quella

dedicata aSant’Andrea.

Piemonteseè il fenomenodeiSacriMonti,mistica

fusionedi paesaggio, fedeearte; sul territorio ve

nesonosette: Belmonte,Crea,Domodossola,

Ghiffa,Oropa,Orta eVarallo edal 2003 fanno

partedel patrimonioUNESCOdell’umanità.

Il più antico (1486), dal valore inestimabile, è

quello di Varallo, formatoda50cappelle, 800

statuepolicrome in terracotta e legno, dipinti di

artisti eccelsi comeGaudenzio Ferrari.

Ma il tesoropiù emozionante è laSindone.

Attualmente si trovanella navata sinistra del

Duomo rinascimentale, in attesachesi

concludano i restauri della cappella che la

custodiscedal 1694, danneggiata, dal disastroso

incendiodel 1997.Sonomilioni i pellegrini attirati

dalle periodicheostensioni

del “sacro lino”, e la prossima

èannunciataper

la primaveradel 2010.

SACRI MONTI:
PATRIMONIO DELL’ UMANITÀ
FRA NATURA, FEDE E ARTE
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Alla posizionedi frontiera si devono le grandi opere

difensivegiunte fino anoi, come il Fortedi

Fenestrelle, la più estesacostruzione inmuratura

dopo laMuraglia cinese, simbolodella provincia di

Torino: è lungo3kmehaunasuperficie di

1.300.000mq.Realizzato in 122anni (1778 -1850)

sul crinale delmonteOrsiera verso il Sestriere,

comprendeben4 forti, una scala copertadi 3996

scalini e unascalaRealedi 2500.Molte altre

fortificazioni sonosparse sul territorio, dai forti di

Exilles (raro esempiodi "castello di strada"),Gavi,

Vinadio, alleCittadelle di Alessandria,Casale,

Torino. Infine eranocaratteristici del Piemonte i

ricetti, rifugi fortificati temporanei, come il Ricettodi

Candelo, nel biellese.

IL PIEMONTE
GUERRIERO
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L’ARTE A TAVOLA

Lacucina inPiemonteha isuoipuntidi forza inprodottidi

grandepregio.Daigrandivini, rossi (Nebbiolo,Barolo,

Barbaresco,Barbera..)ebianchi (l’AstiSpumante, ilMoscato),

ai formaggi (piùdi50quellicertificati),dallacarnepregiata

piemontese,al tartufo,aidolci, ilquadroèdavverogoloso!

In tutta la regione,poi,nonc’èvalle,città, lagoomontechenon

abbiaspecialitàdafarconoscereegustare.

Polenta,preparata inmillevarianti (con latte, formaggi,sughi,

vincotto), lavarietàdizuppe(“supabarbetta”nellevalliValdesi,

“buseccadiBorgosesia”e la“supadiAjucche”nelCanavese

eBiellese),emilleantichericetterestituitealpiaceredelgusto,

sonoilpatrimonioche ipiemontesicustodisconoconamore

erispetto.


